
Atti Parlamentari — 41 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 NOVEMBRE 1 8 9 8 

conferenza let terar ia di Londra perchè la lin-
gua i tal iana non era tenuta nel dovuto onore; 
come Nunzio Nasi che, nella sua nat iva Tra-
pani fronteggi ante Biserta, disse quelle belle 
parole patr iot t icamente sante, che rialzarono 
i prostrati; gli avvil i t i animi i ta l iani stan-
chi di tanto abbassamento, di t an t i abban-
doni, di tante r inunzie. {Oh ! oh! — Rumori). 

È la verità. 
... onorevole Canevaro, dicevo, confido 

in Lei. 
Vittorio Emanuele disse un giorno : « l ' I-

talia deve essere, non soltanto r ispettata, ma 
anche temuta ». Purtroppo, oggi, volti deca-
denti i tempi, ed ai tempi at tagl iat is i gl i 
uomini, noi non possiamo sognare di incutere 
timore ; ma vogliamo almeno che l ' I tal ia sia 
rispettata. Ed io ho fiducia che Ella, facendo 
onore al testamento del Padre della Patr ia , 
veglierà acche l ' I ta l ia sia, se non temuta, 
almeno r ispet tata . {Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Novellis. 

De Novellis. En t ro in argomento senza di-
vagazioni. 

Però non posso lasciar passare una frase 
dell'onorevole Santini : quella in cui accusa 
alcuni burocratici irresponsabili . Dinanzi a 
noi non c'è che il Ministero. 

Guai se dovessimo entrar noi a giudicare 
di quello che fanno gli impiegat i nei Mini-
steri. E d'altronde, l ' impiegato a cui allude 
l'onorevole Santini, è un abile, vecchio, e 
sperimentato funzionario a cui non si può 
che rendere lode. 

In quanto alla mia interrogazione, r in-
grazio il ministro degli esteri delle spiega-
zioni date. Però mi permetterà di dire che 
non sono perfet tamente esatte le notizie da 
lui avute. Noi abbiamo nella Colombia una 
colonia molto estesa, dedita al commercio e 
all ' industria, che da vario tempo è fa t ta se-
gno a mal t ra t tament i e a danni molto rile-
vanti . Se la Colombia vuole la nostra ami-
cizia, deve cominciare dal r ispet tare i nostri 
connazionali ; se noi abbiamo là un rappre-
sentante, questi deve chiedere ed ottenere 
che i nostri connazionali siano r ispet ta t i e 
non vilipesi. Ma il ministro ha detto che 
non sono disturbat i . Se così fosse, non ci sa-
rebbe argomento alla nostra interrogazione. 

Canevaro, ministro degli affari esteri. Sono 
male informat i loro! 

De Novellis. Saremo male informati , ma è 

indubitato che in uno di quei paesi la po-
polazione è andata al club italiano e ha ab-
bruciato la bandiera i tal iana e i r i t ra t t i dei 
due più illustri personaggi a ' I ta l ia . E così 
pure è indubitato che, recentemente, alcuni 
giornali colombiani hanno invitato quelle po-
polazioni a non comperare merce italiana, a 
non rivolgere la parola ad i tal iani , e fino a 
rifiutarsi di dar loro alloggio. Se tut to ciò 
non è vero tanto meglio; ma se è vero, io 
prego l 'onorevole ministro di voler provve-
dere affinchè il nostro rappresentante colà 
faccia il dover suo. 

Delle due l 'una : o si r i torna in pace ed 
in amicizia, e sta bene; oppure si r inunci 
all ' idea di una conciliazione, e i nostri con-
nazionali che sono colà sapranno decidersi se 
r impatr iare o se restare a loro rischio e pe-
ricolo in un paese che rinunzia alle conve-
nienze internazionali , e a quelle di ogni ci-
vile consorzio. 

Valle Angelo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ma non posso lasciar parlare che 

gli interroganti . 
Valle Angelo. Mi lasci parlare. {Rumori). 
Presidente. Non posso ! I l regolamento non 

permette che al t r i oratori prendano parte allo 
svolgimento delle interrogazioni. 

Valle Angelo. Scusi, si t ra t ta di un 'a l t ra 
cosa. Essendo presente il ministro degli affari 
esteri, volevo pregarlo di dire se intenda ri-
spondere ora alia interrogazione circa i fa t t i 
di Rahei ta , che presentai giorni sono. 

Presidente. In tende l 'onorevole ministro di 
replicare agli onorevoli Santini e De No-
vellis ? 

Canevaro, ministro degli affari esteri. No ; ma 
potrei rispondere all ' interrogazione dell'ono-
revole Valle. 

Presidente. Allora ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri per 
r ispondere all ' interrogazione dell ' onorevole 
Valle, re lat iva al l ' incidente di Bahei ta . 

Canevaro, ministro degli affari esteri. Non si 
t ra t ta di una questione di Raheita, il nostro 
diri t to su quella località non essendo stato 
messo in discussione da alcuno, Vi è stato 
solo un breve sconfinamento in vicinanza del 
capo Eas Dumeira. I l Governo francese e 
quello i tal iano hanno già t ra t ta to e risolto 
l 'argomento nel modo più amichevole e so-
disfacente, restando noi in possesso come 
prima della costa fino a Ras Dumeira e del 
versante Nord di questo promontorio e il ver-


